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'1 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA E SOGGETTI DEL
CANTIERE E DELLA SICUREZZA.

La presente sezione del P.S.C.. "piano d s curezza e di coordinamento,, è

predisposta per essere successivamente completata ed aggiornata; in particolare il

punto 1.7 in base agli esiti sullindividuazione della dltta appallatrice. agli eventuali

s!bappalt ed alle opere effeltivamenle affidate alle dtverse imprese.

Si fa obblgo al datore di lavoro deJla dltta affdalaria e/o esecutrice. che saTanno

chiamate ad operare all'interno del cantiere, di portare a conoscenza dèi propn

lavoratori de datorl di lavoro delle imprese sub appaltalrici e dei lavoratori a!tonomi.
quanto previslo dal presente p ano e d sposto con lo stesso

ln conformità di quanto disposto da arl. 131 det D.Lgs 163/2006, prima de a

consegna dei lavori. I'Esecutore è tenulo a consegnare al Coordinatore per

l'esecuzione, eventuali proposte integralive del 'piano di sicurezza e di

coordinamento" (PSC), nonche "l piano operativo di sicurezza" (pOS) per quanto

all ene alle pTopr e autonome scelte e relative responsabiltà nelÌ'organ zzazione del

cant ere e nellesecuzione d-a lavor

l.l.ldentificazione dell'opera e individuazione dei soggetti con compiti di

sicuaezza

Lavari di Adeguamento, Ampliamenla e Gesilore cielnmpianta Elettrico det

Cimitero Conunale Di Mantercsso Almo (Rg) can lo sttumenta del praject Finance

I soggetti corl compiti di s curezza vengono individuati al punto 1 6.

1.2. hdirizzo del cantiere

Cim tero comunale di Monterosso Almo

Monterosso Almo (RG) - CAP 97010

'1.3. Descrizione del contesto

ll Comune iniende persegulre I'obbiettivo di adequare ampllare e affidare la

gestione dellimpìanlo elettrico di illumjnazlone votiva e straord naria.

Gli nterventi prevedono ladeguamento degli impiantì elettrlci di illuminazione e

non oltre ad inlerventi di ampliamenìo e ammodeTnamento degli ìrnpianti di

lluminaz one dei vial e della votiva.

Sono nlevabili risch riconduciblli alla presenza dei fruitori del cimitero, alla

vicinanza di linee e etlriche aereeed interrate.
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1.4. Descrizione sintetica dell,opera

Le categorie deilavori previste sono, in sintesi, le segLlenli:

1. messa a norma d tutto Ì'lmpianto eletlrico es slente (illum nazione votiva
permanente, rmptanto elettrico llumrnaz one dei viali del cimitero vecchio.
impianto elettrico dei locali dr seruizio e della Ch esa)

2. tealizzazione di montanti dedcat per l,alimentaz one dell illuminaziofle
voliva perrnanete e straordinara e per l'illirminazione d viali della zona
nuova delcimitero:

3. realizzazione di nuovi quadr elettrici per la dislribuzione generale e per la
distribuzlone e lrasformaz one secondaria da sosl lu re con gli esistenl
_elld Tona oelL 11 te'o vec.hto

4. tealizzazione d) nuovi quadri elellric per la distribuzrone generale e per la
distribuzione e trasformazione secondaria da installare nella zona nuova
del cim lero;

5. messa rn s curezza e riq!alificazione estellca della diskibuzione elettrica
dei colombari dei monumenltnifunerari e delle cappelle d farìriglial

6. rcaltzzaziane della nuova distribuzione elellrica di tipo permanete per
i'tlluminazione straord naria della zona del cimitero vecch oi

7. tealizzazione dell mplanto elettr co pet l'illurainazione vot va perrnanente
e straordinaria a seùzo delle nuove aree di cosiruzione e ampìiamento
del cim leroi

8. sostluzone de pali di illumnazone e delle armature per I'ill!minazione
de della zona vecch a con armature a LED

L tealzzazione dell'impianto elettrrco per ltllumnazone de vial e delle
nuove aree di costruz one del cinìitero con tecnologia a LED;

10. sistemazione delle cad toie per le acque piovane in rnetallo posle nei viali
n. 3 e 4 del cimitero nuovo;

1'1. installazlone delle tabelle toponomastiche in tutta I'area nuova del
cim tero

l2.esecuzone di manutenzione ordtnara proqaammabile, non
programmabile e straordrnaria dell'impianto elettr co al fine di mantenerlo
efliciefte e a norma per l' nlero per odo di contralto

l3.esecuzrone delle opere di ampliamento dellill!minazione pubbllca dei
due parcheggl confinanti con il ctmtero ovvero quello sul lato Nord
(adiacente al V.le Giovann XXlll") e quello sul lato Est (adiacente alla ex
slrada prov.le Casale Corulla - c1a lupo)l

1.5. Categoria dei lavorie Responsabile Unico del Procedimento
La categoria di opere generali dei lavori del presente appalto è OG10 -
La funzione di Responsabile unico del procedimento (R U.p.) è svolta da: da

defin re

. entla presunta de lavor sara o l8 'Fes.
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Commiltente/concedente Cornune d l\,4onterosso Almo

Nella persona dr: da defnire

Responsabile Unico del Proced menlo:

Nella persona d:da definire

'1.6. Soggetti con compiti di sicurezza:

Progettista:

lng. I\4asslmo G urdanella

V a IVladonna delie Grazie 68 Giarratana

Direz one del lavor: Da definÌre

lmporto presunlo lavorr

Appaltatore

Da definire

Direllore tecnico di cantiere

da designar-.

1.7. lmprese o lavoratori autonomi, indìviduazione dei soggetti con compiti

disicurezza

Qlesta parte del Piano sarà integrala a cura del Coordinatore per lEsecuzione

oopo provvedulo all'a"rdan'enio der lavor.

1.8. Addetti alle emergenze, pronto soccorso ed organizzazione:
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La zona è coperta dal 118 ll cu servizio di autoambulanza è garantito
prevalentemente dall'Asp 7, con presidio sanjlario dl ,Guardla I\,4edica'disìocato rn

l\,Jonterosso Alnìo.

Crasclna impresa dovrà garanl re il pTimo soccorso con la propria cassetta di

med cazrone e con ipropri lavoraton incaricati.

La ditta appaltalrice deve garantire per tutla la durata det lavori. nell,area d
cantiere, un lelefono per comunicare con il 118. accessibile a tutti gli operator . Fermo

restando quanto disposlo. in allernaliva allapparecchio Iisso. potrà essere utilzzato.
nele zone copefte da segnale. il telefono cellulare Ciascun lavoratore presente rn

cantiere dovrà essere informato, a cura del Capocaftiere. sullulilzzo del lelefon{r e

sul luogo n cui è custod 1o.

1.9. Riassunto numeri utili per le emergenze

EMERGENZA ( Numero Unico) .....1l2

Polizia Municipale... ..... - 9-7'Lt

Segnalaz one guasti:

Acquedo11o..... .......................800314314

Élettricllà........................... . 803500

Gas.............. . .....................800900860

2 . PROBLEMATICHE RELATIVE AL SIIO.

2.1 Rischi provenienti dall'esterno dèl cantieÌe

Alla luce di quanto sopra, come esito della ndividuazione. analisj e valutazione

risultano i seguenti rischil

a) presenza d vlsitatoi nell'area tn cu s deve operare e/o di altre Dtte che

oPerano Per altre lavorazioni

b) presenza ditraffico veicolare per la confluenza, nell'area di intervento esterna

alla perimetrazione del c mrlero;

c) presenza di linee elettrche nterrate e di lmpiant drici

2.2 Procedure e soggetti incaricati
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a) Si dovrà dlsporre un'donea segnaletica che dellmlt la zona interessata ai

lavori, rn otlernperanza al ù.M- 10107DAAZ (Disc plnare tecnico relativo agl schemi
segnaletici, differenzrati per categoria di strada. da adotiare per il segnalarnento

lemporaneo).

Sì dispone inoltre che ogniqualvolta s opererà in sede stradale (per i lavor della

illLrminazione pubblica) e si trovi ad occupare parte clella carregg ata stradale e

quindr I condizione di slrada trafficala. occorrerà provvedere a collocare n testa al

medesimo (sul lato di provenienza dei veicoli), delle barriere protetl ve.

b) Rischlo difolgorazione per la presenza di linee eletlriche.

La dltla appatatrice prima di effettuare eventuali lavor d escavaz one dovra

preventivamente rrchiedere a E-Distribuz one la documentazione necessara ad

nd viduare la presenza di linee eletlriche inlerrate. o, al meglio di effettuare gli

accertamenti con I loro personale tecnico.

2.3 Rischiche ilcantiere può comportare all'area circostante

Corne per il capitolo precedente non si può fornire in fase progettuale una

prev sione puntuale dei rschi che Ìl cantiere può comporlare all'amb ente circostante I

lavori Pertanto si riportano qui di seguilo le diverse tipologie di rischto

ragionevolmente prevedibili. Si lasca al POS della ditta esecutrice la descrizione

puntuale degli effettivi r schi legatì all'area operal va in accordo e deltagliando con te

procedure qui di segu 1o esposle.

a) lnterferenza con la viabililà ve colare e pedonale sia a l interno che a l'esterno

delcimitero.

2.4 Procedure e soggetti incaricati

Bisognerà predisporre idonee protezion in corTspondenza d quelle lavorazion

che possano produrre cadule dallalto d materale o utensll. ed in parlicolare modo

ne caso si lavor in prossimità o sulla sede vial o strade.

Alla fine delle lavorazioni e prima della rmozione della cadellonistica, bisognera

provvedere alla ripultura dell'area d cantiere.

3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE.

Allorganizzazione e allallestln]ento del caftere dovrà prowedere la dttta

affdataria e tutti i soggetti occupal in cantiere ne potranno usufruire prevto

coord namento

L'allestimenlo del cantiere avviene n due fasl duranle le quali sono alllate le

seguenti soluzion derivantidalla ndrviduazione analsie valutazione dei risch.

Fase I
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a. Delimrlazione ed ag b lità del cantiere con accessi e viabilltà.

Fase 2

b. Dislocaz on-. dr zone d carico. scarico stoccaggio deposito e contenimenlo

dei rfut.

c. Smantellarf ento del cantiere.

a) Delimitazione, recinzioni e accessi..

Trallandos sia di nuove installazion ma anche di una manllenz one tesa ad

effcienlare principalmente limp anlo elettrico, I cantiere sarà confinato
prevalentemente all'lnlerno del cimlero e avrà anche caraflere mobile allinlerno

dell'area clmteriale perlanlo occofferà atlenz onare a non consentire un passaggLo

accidentale ai non addetti ai lavori, utilizzando delle recinz oni mobili e con la!silio d

eventuali movieri

b) Dislocazione di zone di carico, scarico, stoccaggio, deposito e

contenimento dei rifiuti.

Per quanio rìguarda le zone di carico e scarico e deposi| temporanei verranno

coTcordale con i'Coo dinarore pe leseLJzione.

lmaleriali di risulta idonel quaora se ne preveda il loro riutilzzo dovranno

segu re le slesse prescriztont date per il deposto dei materiali nelle aree

apposilamente individuate.

Diversamente per I maleriall non idonei al rutilizzo e per quelli ìn esubero,

dovranno essere porlati direttamente nele discariche autorzzale. a sensi delle

disposizroni contenute nel ù.Lgs. n 2211977 -

c) Smantellamento del cantiere.

Lo smantellamento del cantiere può avven Te progressivamente con

lavanzamenlo dei lavori eccetto la cartellonlstica di presegnalaztone che deve

rimanere frno alterm ne delle lavorazioni.

Allallestlmento deve prowedere in tltle le sue sub-fasi, la dltta appaltatrice

4 DESCRIZIONE LAVORAZIONI E INDIVIDUAZIONE, ANALISI E

VALUTAZIONE DEI

RISCHI

Le lavoraz oni del canliere necessane alla realizzazione dell'opera alsultanti dalla

suddivisione n fasi sono le seguenI

1. messa a norma di lutto l'impianto elettr co esistenle (illurninazione votiva
permanente. impianto eleltrico illurninazione de viali delcimilero vecch o
irnpianto eletlrico dei localidiservizio e della Chiesa);
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2. tealizzaziane di montanti dedcali per l,alimenlazione delliliuminazione
voliva permanete e straordtnaria e per l'ìllum nazione di viali della zona
nuova delcimiteroi

3. realtzzazione di nuovi quadri elettrici per la distribuzlone generale e per la
distribuzione e trasformaz one secondaria da sostituire con gli esisienti
nel'a zona derc'mitero !ec.hto

4. rcalizzaz ore di nuov qltadri eleltric per la cl stribuzione generale e per la
distrlbuzÌone e trasformazione secondar a da installare nella zona nuova
del cimlterol

5. messa in sicurezza e riqualificazione este|ca della distribuzione elettrca
dei colombari dei monumeniini fLrnerari e delle cappelle difamiglia

6. tealizzazlone della nuova dislribuzionè elettrica di |po permanete per
l'illumtnaz one straordlnaria della zona del cimitero vecchio;

7. tealizzaz ore dell'impianto elettrlco per lilluminazlone votiva permanenle
e straord naria a servizio delle nuove aree di cosiruzione e ampliamenio
del c m tero

8. sostituzione dei pali d illumlnazjone e delle armature per l,!lluminazone
deidella zona vecchia con armature a LED

9. rcalizzaz one dell mpanto eieitrico per I'illuminazone dei viali e delle
nuove aree di costruzione del c mitero con tecnolog a a LED;

10. sistemaz one delle cadito e per le acque piovane in metallo poste nei viali
n.3 e 4 del cimitero nuovo:

11. nstallazione delle tabelle loponomastiche in tutta ì,area nuova del
c mitero

12 esecuzione dr manuienzione ordinana programmabile, non
programmabile e straordinaria dell'mpianto elettrlco alfìne di mantenerlo
efficiente e a norrna per l'intero periodo d contraiio;

l3.esecuzione delle opere di ampliamento dell llluminazione pubblica dei
due parcheggi confinanti con il cimitero owero quello sul lato Nord
(ad acente al V.le ciovanni XXlll') e que to suÌ lato Est (adtacente alla ex
strada prov.le Casale Corulla - Giallupo):

4.'1.'l Descrizione delle lavorazioni

All'interno dl queste fasi possono risultare presenti le seguenlisub-fas:

- esecuzione ot scav e posa ca-al./zazton

posa di lubazioni a vista

- esec-z one o po//./Èll.oi '-traggro 'd\t

- installazioni quad.i elettric ;

- posa cavi di alimenlaz one su canalzzazione nterrala ed a vista già

predisposta;

- collocamento e flssaggio de corpr illuminanti su corpi lampada e sui palii

- collegamento elettrico lesta-palo - pozzetto di derivazione;
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- allacciamento a forniture elettriche e/o a!la pubblca il !minazione.

4.1.2 Macchine ed attrczzi utilizzati

Escavalrici e attrezzature edrli per il r prislino

Attrezzature per lavori eletlrici

Autocarro con gru d sollevarnento incorporata e aulocarro con cestello

Altrezzl d uso comune.

4.'1.3 lndividuazione, analisi dei rischi

Offese al corpo per contatto accidentale con macchine operalrici.

Caduta di materiale sospeso all'auto-gru. Sbilanciamento del carico sospeso.

Poss b le tranciatura e sflacciamento delle funi o dele mbracature.

ngombr stradali superior a quell prevenl vamente previsti lnterferenze con

traffrco locale e persone eslerne al cantiere.

Caduta dallalto

Elellrocuzione

Offese alle manl, agl occhi e alcapo

lnalaz one di polveri.

Emiss one sonoTa durante operazroni dì scavo e/o iltaglio del manto stradale.

4.1.4 Procedure, apprestamenti ed attrezzature necessarie.

Si procede cronolog camenle alla preparazione delle nuove canalizzazioni aeree

ed interrate, allo smantellarnento di quanlo vetusto e non adeguato alla inslallaz one

quadri elettrc. alla posa dei cav elettflcl e dei corpi lllumnanti, al collegamento

eleltrico dei corpi illurnlnal nel pozzetlo di derivazione e all'allacciamento alla rete di

alirentazio-e de la p-oblca lluminazio"e.

ln qLresla fase non è aramesso lo smobilizzo dela recnzone di cantiere, e

camion in manovTa.

Non dovranno essere presenti operai nel ragg o d az one de mezzt meccanic .

Non dovranno esserci operai a terra, lungo la pisla di transìto degli aulocaan,

lranne nel caso d ausilo per manovre del camion e quìndl. in peno accordo con gli

au1is1

I corpl illumjnat stradali andranno posiz onat esc!svamente con autocarro

provvisto dl cestello.

4.1.5 lndividuazione, analisi dei rischi

Contalto accidenlale con macchrne operatrjci.
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Offese alle mani ed alle alke parti del corpo per folgorazione e/o schiacciamenlo

nella movimentazione de mezzì.

Ne/ POS sl dovrà individuare ilavofttori. che per specifjca mansiane. dowanno

essere prawisti di attrezzature e DPI idonei alle lavoraziani(la effettuare.

5. PREVISIONE DEI LIVELLI DI EMISSIONE SONORA,

Poché tl presente piano di s curezza costituisce un'analis preventiva dei rischi

la valutazione farà riferimenlo aitempi diespostzione e ai livelli dl rumore standard in

riferimento a valori rilevati su cantieri di medesime caratter st che.

Considerato l'ambiente eslerno e le attrezzature utilizzate, si può ipotizzare che

lespos z one quotidiana d un lavoratore possa essere cornpresa tra gll B0 e 85 dbA.

Sl rammenla l'obbligo che al P.OS. sia allegato l'esto della valutazione del

Sarà cura del Coordinalore per lesecuzone verfcare nei pan operatvi dr

s curezza delle dtte il rispetto dela suddetta soglia ed eventuaimente si riserverà dr

d sporre misure proiettive in relazione all'esposiz one al rumore (anche nel confronti

d lerzi).

L'appaltatore e tutte le aziende e lavorator aulonom operant in cantere sorìo

impegnate. con Iaccettazione del presente plano. ad osservare le evenluali

prescrzoni aggiuntive volte a rdurre lesposizone al Tumore imposte anche

successivamente alappallo, ed in qualsias momento della fase di esecuzlone ad

ins ndacabile discrezione dal coordinalore.

6 - CRONOLOGIA DELLE LAVORAZIONI,

Sopralluogh preliminari per lacal zzaz ore e tracciamento di eventuali

sottoserviz.

apprestamenlo della segnaletica stradale;

smanlellarnento parii d inìpianto elettico es stente ammalorato e/o vetusto;

scavi e posa cavidotti

posa tubazionr a v sta o sottolracc a:

installazione quadri elettric ;

posa cavi elettrici in nuove tubazioni interrate a vista e sottotraccia

riqualificazione estetica degli impianl d llum nazione votiva permanete

tealizzaziot\e ìmpanto di illuminazone slradale in ampliamento alle aree

perimetrali al cimitero
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allacc amento alla fornitura eletirlca e alla linea di alimentazione della pubblica

illuminazione esistente:

7 - PRESCRIZIONI . REGOLA[IENTAZIONE DELLE LAVORAZIONI E

REGOLAMENTAZIONE PER L'USO COMUNE DI INFRASTRUITURE,

SERVIZI, MEZZI

LOGISTICI E DI PROTEZIONE COLLETTIVA.

Dall'esito della indlviduazione analisi e valutazione de rischl. relaivi alla

presenza sirnullanea o successiva di p it imprese o di ìavoralori aulonoml. nonché

alla conìplessilà dell'opera da realizzare ed alle fasi critiche del processo di

costruz one risulta necessar o:

a. Tegolameniare aicune lavorazionl re at ve alle fasi crltiche. med ante l,utilizzo di

speciliche attrezzature decidendone la cronologia e la loro ncompatibiliià;

b. regolamentare l'uso comune di alcuni impianti, infrastrutture, mezzi logisttct e

di prolez one colletl va.

7.a Regolamentazione delle lavorazioni.

Le seguent prescriz oni dovTanno essere rispettate da t!tte le ditie che

opereranno in cantiere ognuna per le r spett ve competenze.

1. La delmitazione del cantiere dovTà essere prolratta fino alla sostituz one di

ogni singolo imp anto ed essere a carico unicamente dell'impresa appaltatrìce

2. Le atlvtà d cant ere polranno nzìare soÌo dopo che sta possibile assicurare

un collegamento te efonico con il 1 18 e potranno continuare solo a condizione che s a

effic ente lale collegamento

3 Si ritiene necessar a la d sponibililà di un autocaffo dotato di gru idraulica

4. L'allacciamenlo e alimentaz one della rete eleltrica della pubblica rlluminazione

deve awenire solo dopo aver completato tutìe le sub fasi relattve al completamento

dell'impÌanto. come lnd cato.

5. Nof è ammessa contemporaneità con altre lavorazioni l'inlervenlo delle

squadre di emergenza di ENEL (gestori del rispettlvi sottoservizi) nello stesso

cantiere. Taì lavorazion non devono essere eflettuate nnediante altri macch nar.

6. Le poss bil interferenze tra i rnezzi circolant in cant ere per diverse fLlnzioni

(smaltiraento e forniiura materiali) saranno limitate al minimo da una gest one attenta

del capo-cantiere o del preposto agli accessi in cantiere.

Si stabilisce noltre I'obblgo inderogabile che veicoli molorizzati siano

persone in possesso dl regolare patenle dl guida valda per l'uso

condotti da

del veicolo
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interessato (oltre al possesso degli allri requ siii necessaTi - la patente è condizione

necessaria ma non suffìcienle).

7.b Regolamentazione per l'uso comune di infrastrutture, servizi, mezzi

logistici e di protezione collettiva.

1 Nele due fasl d allalleslmento e smante lamento del cant ere. deve

provvedere la Dtta appallatrice, ponendo n opera gli appresiamenti previsti al punto

3 Organizzazione del cantiere" e garanlendo il funzionamento delle relative

attrezzature. D tali apprestamenti potranno usufruire tutii gli addett alcantiere.

2. ln caso di uso cornune. d attrezzature ed apprestamenli, le imprese ed i

lavoralori autonomi devono segnalare alla Ditta appaltatrce l'inizio dell'!so. le

anomalie rllevate la cessazione o la sospensione de I'uso.

3. E'fatto obblgo ai dator d lavoro (o loro delegati) delle ir.prese e dei lavoraton

autonom , dl padecipare alle riunion preliminari è period che decise dal coord natore

per lesecuzione. Quesle rlun onl devono essere verbalizzate.

8 STIMA DEI COSTI PER PROCEDURE, ATTREZZATURE ED

APPRESTAMENTT RICHIESTI PER SPECIFICI MOTIVI DI SICUREZZA.

La Slima dei costi per Ia sicurezza, è stata redatla tenendo conto d quanto

conlenuto al punto 4 dell'allegato XV del D Lgs 81/08, ed è riporlata di seguito tra gli

a legal . L mporto addivenuto corrisponde a euro 3.599 71 cor.e addizione de

seguenticost:

A. Casti per le procedure, le attrczzaturc e gli apprcstamenli tichiesti per specifici

motiv) di sicurczza

B Casti per le misure di coardinamenlo delle imprcse e dei lavaratati autanamt

C Costi degli interventi per dilaztonare le lavorazioni tncompatibili

D. Casli per l'uso conune di Attrezzature e SeNizì

da non assoggetlare a ribasso d'asta ai sensi dell'art.131 comma 3 del D.Lgs.

163i2006.

Per quanto riguarda la correspons one. la conlabilzzazone di questi oneri s

rimanda al successivo punto 9lettera c).

9 - ìDONEITÀ DEI POS E PROCEDURE COMPLEMENTARI.

Sr richamano le d sposlzioni di cu all'allegato XV, punto 3 del D.Lgs.81/2008

sui contenuti minlm con I quale deve essere predlsposto il piano operativo di

sicurezza:
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- i dali identificativ dell'impresa esecutrìce, che comprendono il nomlnativo del
datore di lavoro gl ind rizzr ed riferÌmentr lelefonici della sede legale e degli uffici d

cantiere:

- la specifica al1ivtà e le singoÌe lavorazioni svolle in cantiere dalì,rnpresa

eseculrice e dai lavoratori autonomi sub-affidatari:

- inominatvj degli addetti al pTonto soccorso, antincendio ed evacuazione dei

lavoratori e conìunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, clel rappresenlanle

dei lavoratori per la sicurezza. aziendale o terriloriale ove eletto o designato

- il nom nativo del medico compelenle ove prev sto:

- il nom nativo del responsabiJe del serv zio dì prevenzione e protezione

- i nom nativi del direttore tecnico di cantiere e del capo-cantiere:

- il numero e le relal ve qualfjche dei lavoratori dipendenti dell irnpresa esecutflce

e de lavoratori aulonomi operanti n canltere per conto della stessa mpresa;

- le specfche mansioni. lnerenti la sicurezza. svolte in cantere da ogni figura

nominata allo scopo dallirnpresa esecutrce

- la descrizione dellattività dl canl ere, delle modalltà organizzative e dei lurni di

lavoro

- l'elenco deÌ ponleggi, de ponti su ruote a tore e d alke opere provvisionall d

notevole imponanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cant ere;

- I'elenco delle sostanze e preparati per coios uliltzzati nel cantiere con le relaltve

schede disrcurezza.

- lesilo del rapporto di valutazione del rumore;

- l'indivìduazione delle m sure preventlve e proletlive, ntegrative rispetto a quelle

contenule nel PSC

quando prev sto. adottate in relazione ai rsch cofnessialle proprie lavoraz on tn

cantiere;

, le procedLrre complementari e di dettaglio r chieste dal PSC quando prevlsto

- l'elenco dei disposìtivi di protezione indivrduale forniti ai lavoratori occupati in

cant ere

- la documenlazrofe n nìerito a I'lnformazione ed alla formaz one fornite al

lavoralori occupat n

cant ere,

a) Procedura per I ricevimenlo e per la valutazione dei POS
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Ai fn della verifica della idoneilà del piano Operat vo di Sicurezza (di segLrito

detto POS) da considerarsl come piano complemenlare e d deltaqlo del presente
piano d slcurezza e di coordinamento verrà adotlata la procedura esposta di seguito.

ll POS deve essere tTasmesso dall'Appaltatore al Coord natore alrneno 5 gg.

prima dellingresso in canttere dell'mpresa cui il pOS si rferisce.

il Coordinalore conlrolla iseguenl requisili minimi:

-il POS deve essere correltamente intestato, con rifer mento preciso all,appalto

dalato con timbro dell'impresa e sottoscritto in originale per assunzione di

responsabililà dal datore di lavoro (legale rappresentante) e dal direttore tecnico

dell mpresa;

-il POS deve rrportare tutti gl elemen| di cui al punlo 3.2 delt'allegato XV del

D.Lgs. B1l08.

ll Coordinatore eflro 5 gg. lavorativi dal ricevimento del pOS comunrca

laccettazione ed conseguenle benestare allaccesso ai cantiere. ln caso di

ncompletezza o inadeguatezza del POS entro 5 gg. lavoratv dal ricevimenlo il

Coordinatore comunica motivata richiesta di integraz one. ll Coord nalore ha sempre

5 gg. lavorativi di lempo per comunicare laccellazione o la richiesta di integrazion .

b) Divieto d accesso al cantiere in assenza di accettazione del pOS

Laccesso di una mpTesa e dei suo lavoratori al cantiere rn assenza di

accettazione del POS è rigidamenle vietato. L'accellazione viene comun cata

all'Appallatore dal Coordinalore. Si sottolinea che il mancato rispetto d questa

prescrizione è sanzionato. e st conviene che la d.l. puÒ motivatamenle utilizzarlo per

r chiedeTe lallontanamento delle maestranze o dell mpresa dalcantiere.

c) Onerr derivantì dallapplicaz one dei piani di sicurezza. moclalità di

corresponsione e contabil zzazione degli stessi.

Gl oner derivanti all'Appaltatore relativl al "piano di sicurezza e dl

coordinamento" ed in generale all'applicazione dei piani di sicurezza, non

assoggettal a ribasso d'asta, saranno corrispost allo stesso per acconl successivt

conlestualmente alÌ'emissone dei S.AL. ed n ultimo alla redazlone delo Stato

finale

Nel ced ficato di pagamento relativo allemssione di ciasc!n S.A.L. sara

riconosciula all'Appaltatore una quota degli onér relativi al "Piano d sicurezza e dl

coordinarnento" Detta quota sarà d percentuale pari a quella delle opere compiute

sul toìale delle opere appaltate ed è comunque soggetta alle ritenule prevtste dalla

legge e dalcontrallo.
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Affnché detta quota sia ricofosc uta e liquidata lavor devono essere stati

condotti nel rspetto del pìano o comunque in assenza di gravi e palesi violazonl al

p anoì a suffrag o di lale fatto la d I ha iacoltà di r ch edere il parere forrnale del

Coord natore peT lesecuzione.

1O - MANSIONARIO.

Le mansioni del personale di cantiere sono principalmente quelle elencale di

seguito, oltre a quanlo già specificato.

Direttore di cantiere e Responsabile della sicurezza in cantiere

(emergenze):

nomina tl Capo-cantiere e i lavotator preposti informando o facendo sì che

s ano informati del lofo ruo o;

illustra nellambito della 'Formazrone ed lnformazione a tuto il personale

d pendenle ed a tutte le persone che saranno comunque coinvolte nel processo delle

lavorazloni, le nformazlon, nìisure e disposizioni contenule nel presenie piano, e

vigila e verifica affinché siano rispettate;

lstruisce il Capo-cantiere con tutte le lnformazion necessarie alla esecuzìone

deì lavori in sicurezza e disporre l'ut iizzo dei fiezzi. allrczzi e materiali verificandone

la rispondenza alle normative e leomologazoni obblgatorle; accerta noltre che van

addettl all'utilizzazione delle stesse siano in possesso de necessarr requisiti;

adempie alle disposzioni impartite dal Coord natore per l'esecuzione e

suggerisce ladegLramento delle m sure e disposizionì descltte nel presenle

documento, in relazione all'evoluzrone dei lavori ed alle event!al modifiche

intervenute. ovvero qualora le predette rlsultino insufftcient;

:fa sì che siano poste n atto le msure necessare alla gestìone delle

ernergenze;

sospendere, in caso dl segnalazione (anche verbale) o accertamento d rètto d

pe' -olo grave ed rn ne_le le si_goe lèvo'az'oni

-pTescrvere, quando ciò sìa necessarro. chè le singole operazioni avvengano

sotto il proprlo diretto controllo o sotto ilcontrollo di un preposto

prescrvere. quando necessario controlll a macchine, attrezzature opere

prowisionali

sovr ntendere alla corrella tedtzzaziate rnod fica e manutenzione delle opere

provvisional i

comLrnica al Coordinatore per lesecuzione dei lavori e per conoscenza al

Comm ttente ognr atìo significaUvo ai fini della sicurezzai
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assume ed esercita il ruolo di gestore dell impianto elettr co di cant erei

r controlla la presenza del Capo-cantiere, e dispone la nomlna di un paeposto

che lo sostÌtuisca quando per qualsias motivo lo stesso non può garant re la sua
presenza continuat va in cantiere - la mancata nomina d un preposlo e I'assenza del

Capo-canl ere. owero del Direttore lecnco. cosl tuiscono presupposto per la

sospensione ìmmediata dei lavori.

Capo-cantiere:

rende edotll i lavoratori dei dschi speciflc cui sono esposli e po are a loro

conoscenza le norme essenziali di prevenzione, le disposizioni e le procedure

esecut ve del PSC e del POSi

assicura che tutt lavoralori faccìano ltso dei DPI messt a loro disposiz one

provvede all'esposizione de,la segnaleltca di sicurezza, a quella necessaria per

la regolamenlazione del lraffico e al suo adeguamento e cura la giusla collocazione

delle necessarie recinzion (area dl cantiere.lTansennamentl ecc.)

assrcuTa che il personale presente in cantiere conosca i luoghi di lavoro n cui

dovlà spostarsied operare (a!tist, operalori di mezzi, fornitori ecc.);

vigila sui prepostl al fìne de rispelto delle mansoni a loro attribuite e delle

disposrz oni sulla sicurezza da adottare

assicura ia conformilà all'utilzzo delie macchine utensili e allrezzature presenti

n canliere (anche d terz ), conlrollando che le medesime siano mantenute tn

effcienza e siano adoperate in modo corretto, ollre al controllo della documentaziorre

ln dolazione alle stesse

verìfica che prima della chiusura serale del cantiere lo stesso sa messo n

sic!rezza (segnaletica rec nzioni, visibilità ecc.)

lnterrompere immed atamenle, in caso di pericolo grave ed rmmtnenle. le

singole lavorazion , rendendo tempest va comunicazione al Direttore di cantiere;

:assicura la propria presenza contin!ativa n cafliere. quando per caso fortu to

o in-rprevisli dovesse mancare preposl .

Preposti (assistenti e capi squadra)

-predispongono delle singole fas lavoral ve n ottemperanza alle disposizion cle

Capo cantiere, vigilando affinché i lavor vengano eseguiti dalle maestranze

correllamente e senza rniziative personal che possano modlflcare le dlsposizioni

impart te per la sicurezza.

Lavoratori (maestranze).
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sono tenuliad attenersi scrupolosamenle alle d sposizioni ricevute dei preposti

dal Capo-cant ere e dal Dlrettore di cantiere

devono utilizzare idisposltivi di protezlone ricevLlti n dolazone personale e e
quelli forniti di volta in volta per lavori paaticolari con lobblgo di non nmuovere o

modificare le protezionl e idispositivi di sicurezza. ma segnalare al diretto superiore

le event!ali anomalie o insuIJ cienze risconlrale:

solo ai lavoralori che hanno in dotazione le macchine e le attrezzature. e quindi

ne conoscono i'utilizzo ed hanno eflettuaÌo la formaz one al riguardo, sono autorizzati

a farne uso:

nel caso di lavoraz oni su piùl turni. ogni lavoratore dovrà passare le consegne

a quello del turno successivo segnalandogli lo stato di avanzamento dei lavori e ia
situazione in cui opererà n funzione della ncolumità personale.
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